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Presso i Laboratori di Archeologia del
Dipartimento dei Beni Culturali dell’Università
di Padova sono state avviate recentemente
alcune ricerche di Archeologia della produ-
zione artigianale del mondo antico, che hanno
riscosso un notevole interesse scientifico e la
partecipazione di studenti e di appassionati ai
temi archeologici, in particolare a quelli legati
alla cultura materiale.

A partire dai resti eccezionalmente conservati di un’area artigianale
dell’età del bronzo, grazie ad un progetto condotto dal prof. Massimo
Vidale è stata ricostruita in Laboratorio la fornace per ceramica rinvenuta
a Pilastri di Bondeno (Ferrara), con particolare fedeltà nei materiali e
nelle dimensioni, desunti dall’indagine archeologica.

Attraverso lo studio delle tecniche antiche, la struttura della fornace
è stata modellata a crudo, con un prefurnio voltato, la camera di cottura
e di combustione miste e un camino di tiraggio posteriore; a sostegno
della volta, secondo le indicazioni dello scavo, è stata impiegata una maglia
composta da ramaglie piegate e intrecciate. L’accensione e il funziona-
mento della fornace hanno comportato la solidificazione della struttura
stessa, che ha cotto in via sperimentale decine di vasi (per maggiori
informazioni: I pilastri della terramara. Alle radici di economia, società e
ambiente nel territorio di Bondeno, vol. 1, Lo scavo. Geomorfologia, campagne
2013-2018, datazioni e cronologia, a cura di M. Vidale, S. Bergamini, G. Osti,
V. Prillo, C. Reggio, F. Trevisan, Bondeno 2021).

Una seconda attività di carattere didattico, sempre a cura del 
prof. Massimo Vidale, si svolge presso i Laboratori di Archeologia e
riguarda lo scavo di una porzione stratigrafica prelavata nel 2000 da un
significativo contesto di Padova dell’età del ferro. Si tratta di un labora-
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torio per la lavorazione dei metalli, dal quale all’epoca fu asportata una
porzione di deposito archeologico, costituito da un vespaio di grossi
frammenti ceramici, del quale ora viene completato lo studio, applicando
le tecnologie di documentazione più avanzate. 

Questo nuovo approccio alla cultura materiale, che passa attraverso
l’esperienza diretta dell’Archeologia sperimentale, ha avuto un fortissimo
impatto sugli studenti di Archeologia ed è stato proposto anche ad un
pubblico più vasto che ha risposto numeroso ed interessato.

Lo studio e la conoscenza delle attività artigianali antiche attraverso il
metodo della ricostruzione e sperimentazione didattica sono un nuovo
e avvincente mezzo di apprendimento scientifico e di comunicazione
archeologica. I due progetti presentati, entrambi di eccellenza, rappre-
sentano la nuova direzione verso cui muove l’archeologia della cultura
materiale.
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